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Yf yj **? tnrsi f T I ' 1 Unità NOT 
LI; TRATTATIVI-; v\:\\ L'ARMISTIZIO I \ INDOCINA 

Prima fruttuosa riunione a Ginevra 
degli esperti militari delle parti 

lìitLiult e il solloM'iirctiirio di Sialo licdcll Situili eludono con sterili discussioni le 

jn-ofìostc di (ìroiniko - Il scorci mio del l.ubouv Piivhf. Morirmi l'hilifis, ,j (lincm\i 

DA UNI) UT! NOSTRI INVIATI 

G I N L V U A . 2 — Mie l . MI 
pillilo, MI unii sala Uil l'alita' 
.o delle Na.wm (irlii-im fi 
(/tic-Ilei di Ila loujcicnzu, si s o ­
lili incontrati ('!/</' i deh finti 
del ( d i p o di spedi ione Jriiii-
c i*sr in f mimimi e lineili del­
l'Alto comando dell't'aerato 
popolare della llepubbln a de-
mocraticn del Viet Nnm i 
puni i erano e-iiicidfi dal tic-
iiricile* francese Delted, i .se 
Minili fini n i e 7imiisMo del­
la difcn 'Va Quanti fluii 

/ ,« riiiiuoiie è ilurnMi tic 
ore circa /Vel corso di c s . a 
i dclciiati sei/erfino «/forno « 
due tamii separati' attorno n 
ini liimlo i delciinti della Ite 
pubblica e/riiincieifii-ci del Vici 
N'unì, attuino all'altro ditelli 
di I l o i p o ili sprti/i'toiie jran-
ie\e Ne i (fipi delle due de 
U <l(i 'iiiii ne (ili nltit •» S'»II/I 
tutti la ninno, limitandosi al 

stinto militare Ciò non liei 
tuttavia impedito /oro ili ac-
lordarsi tu nini serie di (|iic-
•fioin proci durali 

Contempoi (incarnente. sotto 

In p n sidcicrt di Molotor, .si e 
riunita la conferenza sull'ln-
dotimi. in .scdiifu it.if r d n i 
Alcune In mulinili* dei de/c-
f;nn inili/rin lui lo M'opo di 
r(i(;i/iiiii|;i re un accordo sulle 
^mie di tutPiruppunti uto delle 
ior.e armate delle due imiti 
dolio il n tessale il / n o l o » , Ifi 
coii/crcii.'ii dei tiiunxfri ( indi 
e. ti ri dorrà studiare la solu­
zioni dette questioni relative 
al ioni rollo (Iella tret/ua 

Sulla prima e-iir&finiic. In 
i (inferenza si trova di fronte 
alle proposte di Gromiho, di 
affidare d contrailo a rappre­
sentatiti dell'India, del Paki­
stan, della Polonia e della 
Cei oslovacchia. Nemmeno OÌI-
m i deleanti occidentali limi­
no fatto conoscere In loro o -
pinionc. uè hanno avanzato 
controproposte Ilidault liti 
nrc'o In pnroln 7)er circuì "ri re-
la tnetesn die la (•ouinitsxioue 
natii ale clic dovrà essere no 
minata fil'lufi pieni poteri ii/i-
ihe net loufronti delle co in-
IIMSSKIIII tmsfc delle due par 
ti Cam Vini Domi, dui enn-
'o suo. ha formulato la se-

VKU IJiVKSTKiS.SIONI-: ÌWAllA SCA1MIJI 

Missione cinese 
invitata a Londra? 

La visita sarebbe concordata fra Wilson e Ciu En-lai 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2 11 i un i so 
dcli.i T.ni.nuli.i . ill'ONU c o n -
Iio « l a m i n a t i l a di mvaMo-
ni' >< da p. i l tc (li tiup'M* m a -
mei** ( v i e t n a m i t e ) in tei i i l o -
n o ta i landese e- inudicato .» 
Londra e u N u o v a Delhi , .sen­
za me'/zi t ermin i , come un e,e-
Mo impilato ciarli Stati Unit i , 
i l io ha il Mdo obict t ivo di pre-
Hiudieate le trattat ive di G i ­
nevra sul l ' Indocina. 

Il Fore-ij/ii O//1CC ta ù ini­
z ia lmente oppos to .illa m a n o -
v i a amer icana , ma ha dovuto 
minio lai buon vivo a (.atti­
vo g ioco . espi unendo uflictal-
mi'iite la p iopi la «s impat ia '» 
pei ti pasMi del la Tai landia . 
l.a possibi l i tà di neutral i /vai -
ne ì dannos i effetti è i ta la tut­
tavia discussa l e u , con molta 
piobabi l i tà . f ia il min i s t i o di 
Sta to inglese , S e h v y n Lloyd, 
e l'iiiMatn di Nehru , K n s n a 
Menon, il cui improvvido e 
iKin prev is to r i torno a G i n c -
vta e stato appunto me*so in 
ie ia7tone of*^» u n i la p . e o c -
cupazaone t h e l'.izione del g o ­
verno satel l i te dec.li Stati U-
niti ha des ta to lauto nei clr» 
i o l i d ir igent i indiani che in 
quel l i inglesi 

L'irrita/.mne pei" la mosca 
ta i landese e tanto grande nc-l-
I.i capi ta le britannica da (.oli-
sent ire s tamane al Times- m 
i s p n m e i e .« il --o-petto t h e la 
iniziativa Ma stata presa su 
i . t igazione degl i Stati Uniti 
p iuttosto t h e |K*r una sponta­
n e i p i eoccnpa7 ione del la T a i ­
landia per i.i propria 5icurc-/.-
73 » e di denunc iare franca­
m e n t e il ••oncnlo ( h e e s ' j 
.- s-posti l'aiti n / ione d,i G i n e -
\ r a a New York, con la pos ­
sibilità ( h e in (piesta *-ede le 
\ c c c h : e diatr iba disturbino la 
del icata fa-e dei negoziati » 

Lo e o n - ^ s u e n z e n e g a t i v e 
rieii'iniz'ati\n s ta tuni tense co­
r o tanto più t e m u t e » Londra 
rpianto più l 'andamento della 
ronferonrn di Gm**\rn rro*-tra 
t h e vi -ono efret t i se poss ib i ­
lità di a c t o - d o Non è una 
«emplice coincidenza ^e. alla 
v ig i l ia dei d.o.itt lo al C o n ­
s ig l io di Sicurezza sul ricordo 
del la Tai landia , i. T imes par ­
la oggi , m un -no editor .a 'e 
de l « p iano promettente pre-
u n t a t o rial Viet Mihn ». S 
-ot to l inea appunto che « ?e 
anche una «^i-teiì azione n e -
è ancora probabi le , i^-'w " 
tuttavia possih.Ie >•. •• Eden h » 
i n d u b b i a m e n t e ragione, in 
que=te ore dec i s ive , a perse 
\ e r a r e nel la ricerca di un 
r.ccordo * poiché - un falli-
>-:iento potrebbe apri le la 
-'r.ìria a i n d i c h i l i pericoli », 
cnr.c'.iide il g iornale . 

Per q u a n t o r.guarda la 
G*an Bre tagna , la conferenza 
c i Ginevra cominc ia già . del 
re^to. ad avere concreti r i su l ­
tati m i terreno =pec»fico de l 
'n ig l . oraTento dei rapporti 
con la Cina, e in part icolare 
a m o n u o v e po-=ib:l.tà di s v i ­
luppo degl i -cambi c o m m e r -
c.nli con la grande Repubbl i ­
ca asiatica 

Questa se-a c i r i teneva i m -
rriner.te a Londra l 'annuncio 
che una m i c s i o n e eo-pmerc:a-
> c i n e - e v is i terà l 'Inghilterra 
verso la m e i a d'4! m e c e p r o s -
'TTIO. m yeguito nd accordi 
pre- i a G i n e v r a fra il v i ce 
minis tro de . enrr.merc'o e s t e ­
ro c inese Lei G e n - m l n . e 
Harold Wi l son . ex-rnini«1ro 
de l c o m m e r c i o laburista, e il 
deputato conservatore R o b -
- o n - B r o w n . 

Lo s tesso Wi l son , m u n ar ­
t icolo pubbl i ca to oggi *5iil 
Manchester Guardian, h a 
tracciato u n quadro assai p o ­
s i t ivo del la sua miss ione , che 
e stata definita, con mol to ta t ­
to (nei r iguardi di W a s h i n g ­
ton) di « c a r a t t e r e p r i v a t o » , 

m.i ( h e si s i a v e i e avuto lo 
appoggio e l'incoi agg iamcuto 
del Hofird o / Trulli* e del lo 
s tesso Kcleii. con il quale Wil­
son ha avuto a G movi a un 
lungo col loquio . 

L'aspetto pai l icolai niente 
incoi aggiunte del la prospet­
tiva che il mercato cine** of-
f ie . secondo l'ex n u n i s t i o la­
bili ista, e la sua e continuità 
e stabil ita : e Wilson sci lve 
di avei avuto su ques to aspet ­
to. r i tenuto lond.unent. i le da ­
gli mdiisti tali inglesi , spec i ­
fiche a*;siciir.iz.ioni da patte di 
Lei G e n - m i n . «La Cina è c o n ­
vinta che i vasti programmi 
di sv i luppo economico uitra-
pies i nel paese ga i .mt lra i ino 
un mei ca lo sostanziale e in 
continua e spans ione fra le no ­
stre e s o r t a z i o n i * , i deva Wi l -
c on il quale mostra di c o n ­
divide! e tale opin ione , e l e n ­
cando l 'enorme quantità di 
mei ci che la Repubbl ica c i n e ­
se si dichiara pronta e des i -
dein-ùi di acquistare in G i a n 
Bretagna. 

•• La Cina — <-ottolim*a il 
deputato laburrt . i — è real ­
mente interessata agli scambi 
commercia l i per ragioni e c o ­
nomiche e non |>cr motiv i 
propagandist ici ». ma e c o n ­
vinta che « gli i c a m b i in se 
stessi possono avere una p o ­
tente funzione ne l lo stabil ire 
una maggior comprens ione e 
una reciproca buona volontà 
fra i popoli ». Wi lson , il q u a -
'e ha già tut to riferito al 
lìnnril of Traile e al Forrion 
Office sul l 'es i to de l le trattat i­
ve . e che venerdì p r o e m i o 
partirà alla volta di M« c ra , 
pubblicherà domani sul ATnn-
ches-trr Guardian un altro ar­
ticolo. in cui riferirà sui o>l-
loqilio A-\ lui a \ u t o con Cui 
F.n 1 ii 

M T A TREVIS \ N I 

(/in nfc propositi le due <oin-
niissiom, ipli'llii mista i (pK'i-
Ifi neiUnile . doi uniti» (o i i f i o l -
Inu*. rispe/fii'innt'iife, il n « -
sferlineiifo ili Ile /ruppe* nel le 
mie ehe i /oi 'uinno esverc s in-

'tllite, e l'osservanza del di­
vieto di introdurre iti Itido-
i uni uoniitii e urini dall'est! r-
no. ed liti fif/f/uui/o d i e le due 
i (Miiiur.sioni dei'(>no avere tra 
/oro rapporti di i nllulnirti^io-
ne e non f/l MI/HIM/MHI ione 
l'inni ufi Vi ti ni (.Mimiifo u u -
tana, \i t'cri/tcìis e un di in­
cordo lui l niellilo i de l le con i -
IIIIS unii miste. In ( oini i i iss io-
ne iiiiifriile i lorreMie mli r-
r e n u e Quuloni f io non lm-
s/ns e t termini del disiti i onlo 
dovieliliero e s i r n ^nffo/iosfi 
fll /mesi f/nnuifl /Vini Villi 
/Joii)/ fin inoltre tip)in>vuto ie 
piopii'ti ili ( i ron i i / . f i sii/In 
( ( i m p o s i u n i r ili Ila < n inn i la 
s l o n e 

licdcll Smith, lite ha pm 
lato subito dopo, ha dnhiu-
rato ehe nessun paese a de-
mocru ut popolare imo e- e 
re ateettato in una votimiis-
:-ione neutrale, Molotov ha 
immediatamente ribattuto fu 
ceiif/o Ira l'altra osservare 
ehe la proposta di (]iomiho 
prevede la fin inazione di mici 
commis-s-ioiie f/f deleaali di 
quattro paesi, di i ni d'ie In 
Polonia e la Cei oslovnccli-n, 
hanno relazioni diplomatiche 
con la KepubbUcii demni rati 
in del Viet Nani mi utie ti" 
nitri due, l'I mini e il l 'u/. '^nii 
iifin le hanno II miuvtro o e -
f//i esteri dell'URSS ha inol 
tre fatto osservare che men­
tre la deletiii'ioue sovn liei ha 
avanzato una proposti p.i-
cirf/ le altre f|e/ei/f|-ioiii i>i i i 
dentali non I hanno ancora 
fatto, in hanno ore * ti .'(i/o 
controposte Fih'ii. iiU'i.n ha 
duetto ehe la (pic-f ionc /-i -
ir demmidtitn citt'e.-itie di 
llilft so//ct(*ottittiis<;ioiii l'in 
A/fit'iloi' si e op/)o>lo dichia­
rando che occorre prima raa-
(linnt)cre un accordo di prìn-
ctpio sui poteri delle <o .unts-
<!!Otii inittr e dc'le ••o"l V't-
liOvi di controllo e • * i rappor­
ti tra i due orf/cititimi 

l.a prossima '< ditta w firrci 
domani \ 

Nel (orso della mattinata 
si erano avuti una serie di 
rontntti tra l cavi delle vani 
dclcfin~inni Si erano incon­
trati [ìidntilt e licdcll Smith 
da una parte Fden e ITolofol 
dall'altra II ministro defili e-
steri innlese aveva ricevuto 
sitilito dopo Krisma Menon 
tornato a Ginevra -tamnttina 

C'oli un altro aereo pan 

p i n r c incute ila l.oudia. e 
tinnito Mortimi Philipp sei/re 
t i m o ite| pentito tulmristii l u i -
fiuinlco Trti cotoni che lo (if 
feiKtei'fitio cillVierojiorfo e •.tu­

li ii 
( I 

la notula la piesenza ili 
membro della delega ione 
ne se 

Commentando i fieipieiiti 
toutalti (he si s o n o (ii' l lfl 
ni ( / i iesfi j / i or i i i , t i u tu dele-
tiazioue i mese e iptella tiri-
tauuiea nonché l'ai rivo t\ Gi­
nevra di numerose perenni l i 
/il della vita pollina uic/tctc, 
f i i f /e i in i di s/(iin/i(i frutice-
se All' s i l i c e siasela clic 
(pu sii (ontatti / ir idi lo la pie 
mi approvazione (Il f ' / i i i tchll l 
K Ufif/uuiue die, II-MII jirotui-
hiliiieute, essi portano ad Itti 
poi tanti sviluppi nei ruppoifi 
liii la Gran llretafinu e la Ci­
na, non e sc luso lo .-anmlilo 
iti unititi' cmfori 

.SV mpre nella mattinala. 
licdcll Smith ha invitato al­
luni tnornalistl utiierlctitii ad 
una conferewa .slampa .te-
i/refu. nel corso della quale 
avrebbe annunciato la sua 
decisione di chietine c/ie le 
trattative sulla Corea ventili­
no interrotte. A un Iona r | -
chiestu era alata da lui pre­
sentata, qualche u ioruo ad-
dietio. ui sedici paesi che 
tiiinno jiartecipato alla c/ucr-
rtt di Corea, ina senza risul­
tato. 

AI,lli:itTO IACOVIKI.I.O 

BRILLANTE AZIONE DI PATRIOTI A POCHI KM. DAL COMANDO DEL OENERALE NAVARRE 

I parliyiani vicliiaiiiilì dislrui)*pno a Saiqon 
il pili qrande dtftposilo franile di miiiii/ioiii 

Etetto il nuovo premier 
della repubblica irlandese 
D U B L I N O . 2 — .John C a ­

stel lo , leadei del part i lo "F . -
ne Gael >. (( o n a ' r v a l o - e ) e 
stato e l e t to og/;i pi imo in i -
l l i s t io del 'a Hepubbli'M 1.-
landese con 7H voti u n i l i n l'O 
dal pai l a m e n t o ' •• D H S M I 
dalle i e"enl i e lez ioni oo l ' t i -
i h e . 

C o m e i i k o i d e i a , ai * e -
gtuto ii tali e lez ioni il parti'.o 
» i-'iatina Fall » ( l ibera le ) eli 
Ramon D e Valer.i ha pei cinto 
!a modes ta magart i ii/^i cài 
( in godeva nel la OI.M e c l c i t e 
C'alili ì a . Pr ima di e l e g g e r e 
Co te l lo alla ( a l i e n ili pr imo 
unni t io . il J'.n Loie ilio a v e -
\ i i e finito ( o n 78 voti LOII-
t i o fili la piopo-,',1 di o n r e - -
mare Ile V.ili'i i epia''- ( .1:10 
del governo 

II n u o v o gab ine t to • I. in­
de e cost i tu i to oj'.gi (i.i John 
Co l t e l l o c o m p r e n d e n ' u c m i ­
nistri del p .u t i to «Fine 'jael.» 
epiattro laborist i c i *m e p o ­
ni nte del p a i l i t o legli igri-
( oltoi i 

SAKiCIN — Dcposlll di tnuulzidiil ilei corpu ili »|irill/l(«ii' Iruiurnr In fluiiimr ilupo im'uyliiiH* 
|iarlli;l.iu.i Ieri Li rcslntcn/ii \ Ictnutnltii ha colpite» con mi C'CCNNO mi» ili-Ili' più icratuli 

imivcrlrrt* drl urini lo in Intimimi 

S A I G O N , 2. - - Il depos i to . 
di numi / ton i l i a i i e c s e di Idill­
io. il più impoi tante di S i n ­
goli ed uno del più l inpoitni i t l 
d'Indocina, e s tato tatto -cul­
lali- qui- ,ta nol te dal pati ioti 
vie!n. uniti 

Al le t i e di questa notte , la 
polvi-i l e m , che sii tiOVii li 
non g i in ide d is tanza duU'In-
pod io ino di S a i g o n , e'* biuta 
scossa da una p u m a , s p a v e n ­
tosa esplos ione , ( he ha d e -
i.tato l'iuteiii ( d i a e lui g e t ­
tato l'iillni me ne l l e caseiinc-
della guai ingioili* f u u i c o -
co l laboiaz ioni ' ta Le l luinme 
si sono levate a l te dagl i e d l -
ilci del deposito , i l lui i i inuudo 
a gioì no i (Unto! ni, menti i -
n u o v e i le l lagiazioni a catcìiii 
si Mi'isfguivatio ili-I lei notte . 

Al le 7 del mat t ino , la po l -
v e i i e i a luuc iava .'incoia, n u -
liostunte gli s fo iz i dei gen ier i 
fianci-si invial i a - p e g n e i e il 
logo . A gioì no fatto, ment i e 
i soldati rutti u s c l i e in tutta 
l i c i ta da l l e ( a . e n n e i lenti n-
vano nei lo to a l logg i , si u d i ­
v a n o ai icoiu esp los ioni Inter­
mittenti di gì a nate e p i o i e l t i -
II di ai tigliei in, che , s e c o n d o 
il pa l e i e dei t e t i i l d , p o t i c b -

ACCOLTO CON POMPOSI-: CKIilMOiNllv DACLI ATLANTICI CHIvCI 

Tito ha inizialo ieri ad Atene 
i colloqui por II patto balcanico 

Manifesti clandestini contiti il tlitlatore - Memlcrcs si incimurrì) lunedì in Creda con l'ito 

ATKNF. '1 - - II m a l e s i Mi­
lo 'l'ito e /'.Minio questa m a t ­
tina ad A t e n e nei la Mia v i ­
sita tllfici.ilc in ( u r i I,I 

La l l , i \ e cuoia " Galel i ». 
a bordo (Iella qua le ha c o m ­
piuto il - uo v iagg io il p r e ­
s idente j u g o s l a v o , ha get tato 
l'ancora s l a m a n e ne l la ìadu 
del Fulcro, acco l la da l l e sa lve 
de l l e batter ie cost ic i e e dal 
volo dei i c a t t o n ; subito t e 
Paolo di Gree ui si e recato a 
bordo per -lalutine l 'ospite, 
che ha ai ('(impagliato a l e n a 
a boi do de l la lancia MMle 

Il d i t ta tore j u g o s l a v o ha 
quindi a t t r a w r s a t o la ( itt.ì in 
un corteo di 77 automobi l i , 
p r e i e d u t o da una guru dia 
d'o i io ie di due quadroni di 
(ava l l er ia . e da -e-i t i o m b e t -
tieri a cava l lo . L u n g o tut to il 
percorso e r a n o -e lue-rati t o r ­
rioni di soldat i , i ori il dupl ice 
i ompi to di i c n d e r c o n o r e a l -
' 'ospite i- di c o m p l e t a r e le 

i i g o i o s e i iu-aiic di u m e z z a 
(li po.ste dalle* adto i i ta y i ce l i e 
in occas ione del la aia vis ita. 

A l l e porte di Atene , la c o ­
lonna si e leu mula , per dar 
m o d o al S i n d a c o e al C o n s i ­
g l io (omuni i l e de l la capi ta le 
gì e i a di porgere a T i to il Uno 
b e n v e n u t o , cri ha prosegui to 
I m o al Palazzo reale , d o v e i e 
Paolo e la regina Feder ica 
h a n n o offerto al maresc ia l lo 
una co laz ione . Al tei m i n e eli 
essa, Ti to e il .sovrani» si sono 

t ambia te le Mipteme o n o r i ­
f icenze dei d u e paesi* l'elidi­
ne del Sa lva tore , e il Gran 
cordone d e l l ' O r d i n e del la 
stella jugos lava , e- sontuosi 
doni: due caval l i grigi offerti 
da 'l'ito al reali e un prezioso 

Imo cor inz io r icevuto in 
c a m b i o dal maresc ia l lo di 
Be lgrado . 

In sei a la un n u o v o ban­
che t to e stato o f f e i to a Tito 
dal s o v i a n o , 1 b l indis i s cur i -

Un rapporto di Jacques Dnclos apre oggi 
il 13° congresso del P.C, francese a Ivry 

I p rob lemi dell iii(lipi'iiuVn/.<i nn/joiicilc <• dclhi p u r e «il c e n i l o del CMIKIIIÌIO 

Lisciihowc-T r innova 
Ir sin* in in a cce 

W A S H I N G T O N . 2 — II 
pres idente E . senhower ha d i ­
chiarato oggi , nel cor=o de l ­
la Mia consueta conferenza 
stampa se t t imanale , che « l 'e -
\ e n t u a l i t a di un intervento 
mil i tare amer icano nel l 'Asia 
sud-or ienta le è stata presa in 
e same dal governo amer ica-

ino , c o m e e nel l 'ordine n a t u -
i rale rielle cose •.. 
, " Xon e stata pre=a — ha 
' i e t t o il pres idente — n c s s u -
I n<i riecs.one ìa quale r e n -
jda necc -aria una rieh:e.c:ta di 
autorizzazione par lamentare . 
Tuttavia , gli esperti mi l i tari , 
i funzionari de ! D i p a r t i m e n ­
to di Stato , nonché quel l i di 
tutti gh a'tri =crv.zi in teres ­
sati e -amin?no «enza soste , 
di g iorno in giorno, qua l s ia ­
si poss ibi le l inea di az ione 
la quale pò--a g iocare agli 
mteres - i del rrondo l .òero in 
Asia o a l trove >• 

P e s a n d o a parlare dei n e ­
goziati con l 'URSS sul pro ­
blema del la energia atomica, 
Ei*=enhoTver ha d e f o che il 
tenore de l la n - o . - t a data 
d a l l ' U R S S agli 
« ch iude la porta 
il m o m e n t o , al la mes c n in at 
to d e l l e nostre propo-te per 
un pool a tomico ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 2 — Domani , n e l ­
la grande ala del •< G i n n a ­
sio » di K r y î « p r u a •-oleii-
n e m e n ' e alla pre < n/.i di 900 
delcg.'ti il XIII Congres <> del 
Part i to comunista f rante l e , i 
cui labori si protr.i-'-anno fi­
no alla giornata di lunedi 
P"-f>.- imo, 7 giugno Si pre.e-
de t h e nel cor-o elei p o m e ­
riggio di domani il c o m p a ­
gno Jacques Duclos s \ Zuppe­
rà il s u o rapporto d'apertura. 

Ivry è una località ck i son-
borghl di Parigi , mia pici ola 
cittadina la cui nninu .p dita e 
*tata comunis ta ria q u a n d o è 
nato il Partit'i in Francia , e 
forma una del le m a g i . e m a g ­
giori di que l l 'ane l lo per i fer i ­
co pre \ a lentem^nte ope - .no e 
popolare , t h e \ ien def ini to 
la " c intura rns«a ». aeli.i c a ­
pitale 

Già .-ede nel 1945 d t l pr i ­
mo c o n g r e g o dei PCF t e n u ­
tosi dopo la l iberazione. Ivry 
ha ch ie - to nuo*.amente l ' ono­
re di ospitare qaes la fonda-
m e n t a . e manife^t z ione di v i ­
ta interna t n e n»ll,i s toria a 
un Part i to t o m u n i - t a rappre­
s e n t i un Congre^-o Per rag­
g iungere Io =copo, i c o m p a ­
gni del la «ezione h a n n o af­
frettato la costruzione ancora 
in cor;-o del loro nuo o « g i n -
na- io ». 

II XIII c o n g r e g o .si svo lge 
in un m o m e n t o par t i co l sr -

b i lanc io storico mtere=-anle , | 
che si apre su n u o v e pro-pet - j 
l i ve In evse res i s tono a l c u ­
ne fra le m i n a t t e d»*l passa ­
to l e c e n t e . S i n c o i d e r a ira 
l 'altro, nel l i /52, l ' ar ie - to 'lei 
c o m p a g n o D u c l o s e la m o n ­
tatura pol iz iesca ordita da 
P l e v e n so t to il n o m e di » ( o m -
plfitto comunis ta . ! e che la 
fantasia popolare , c c m p r c c o ­
lorita ed i m m e d i a t a ne l l e MH* 
reazioni , def inì « c o m p l o t t o 
dei piccioni ••. 

M.i '»ggi, so t to un g o v e r n o 
Lame-i de f in i to il più reazio­
nario dalla l iberaz ione ad o g ­
gi, le condiz ion i per lo s v i ­
luppo di un.i polit ica di «<--
c e r v i m e n t o a l l 'Amer ica e eh 
repre=-ione interna si p r e s e n ­
tano più c n e mai a lea tor ie 
per la d a - e d i r igen te bor -
•7he<-e. cos tret ta da l l 'op in ione 
pubblica a n o n tradire l e s p e ­
ranze nate al ia conferenza di 
Ginevra 

In ques te n u o v e prospe t t i ­
ve , l ' indipendenza naz iona le 
e la pace , re.-tano i d u e temi 
fondamenta!» prope-.-ti al d i ­
batt i to c-ongre-^uale. c o m e 
m o t i \ i eli riia!r»j^o nel paese . 
L \ i - -emDÌea a i frontera u -
gu. i lmentv l ' e - a m e di d u e n -
-tf.uz.oni. \u pr ima su l l e q u e ­
stioni di organ izzaz ione e 
l'altra -ni problema dei g i o ­
vani 

l i pr imo, fra quest i d u e a r -
g o m e n t . d: d ibat t i to , a s s u m e . 
nel la vita interna del P.C.F., 

Scandaloso velo di Laniel 
alla delegazione del P. C. I. 

diali dai due (ap i di St. ito 
hanno avuto c o m e a i g o u i e n -
to l 'esaltazione ricll'umli i / ia 
fia i due jiacsi, e del la JIIO-
gettata al leanza balcanica. 
( h e re Paolo ha def ini to una 
'-aianzia c o n i l o » ogni ( 'ven­
tilali' t enta t ivo di love-sciate. 
lo .stutui (pio te-ii lini iute o il 
l e g n i l e pol it ico dei nostri 
paesi . 

Nonos tante le n g o i o w i n l -
s u i e di polizia, g iovimi che 
v e n g o n o definit i • 'coniii i iut'» 
hanno lanciato e riiffu-ai r i a ­
m a n e al centro de l la capi ta le 
volant ini ( o i i t i o il t iranno 
jugos lavo , ( h e d i c o n o : " T i t o 

un traditore de l suo popolo 
Fuori elal'a Grecia' . . Ma q u e ­
ste p u t t e te, e e pririmno ì 
re.l'i s ent iment i del popolo 
gree o nei confronti del d i t t a ­
tore di Hclgiaflo, *-ottolln"a-
no. d'altra parte la n lenni la 

la giauriio uta de l le a c c o ­
g l i enze ri erbate a Ti to rial 
d ir igent i grei i. che De e; É-
1 Iteri tanto fci •• per far a m ­
m e t t e t e nella N A T O , e t e s t i ­
m o n i a n o con ev idenza | \ •'»-
l a m e n t o del l 'Ital ia n e l l o 
Lch!ei a m e n t o at lant ico 

K" prop i io *-ul conso l ida ­
mento dei .noi legami con la 
Grecia e \u T u - c h i a at l .ui t i -

hc-, i o n i e /• noto , ( h e Tito, 
conta per rafforzai*- u l ter ior ­
mente le ,uc posiz ioni a d a n ­
no dell 'Italia nel la ques t ione 
tr iest ina. F. la fit.i v i ' H i , d 
A t e n e s cmb'a orma: con e e r-

,!e 

l II governo 
rii-4.it(j cjue .ta aot-

'i d'entrata alla 
'I<*1 Partito co*nu 

ai fortcìata dai tetm 
Ci le-.te Nejiarvillc. 

l'Olii NO 
frani e •• ti i 
-i il perni' 
'J(iei»a7i'in<' 
a» t i Italia'. 
l ' I h W s« -1 

Gel isio Aoatnoli. direttore cl»-l-
1 i ri/itiac j , iaovese dell 'Unita 
Salvatore C.a ciapuoti, segreta 
r.o flc-Ila feciTazione comuni-
•a ipol» tari i in viaggio ptr 

Pj.-. ji IIIIV l'ivev • a?-, 'ton­
ai co.-i2i«-so elul Partito co.nu-
'.is* i Irizi'i e [ t u . delegati -o 
r.o Tati f<tr^a*i «ul tr* no alla 
stazioni cu Ai^ I>-^ Bain> ed 
• nvita'i a ui- . i l ' -n- Qui un i 
p'-*'f-'< 'li-li.i jioliz.d france-e 

r.-iTiinn ;•.'• i! ' . ivie!f»/ji canti 
• u i*i 1 v a*;? o alla volta del 

ila capitale fra 'c tse , giu=ttfican. 
jd io 'ii ÌH"I che t nomi dei 
'no-tri *rt mmpa?ni r isul ta la 
no =rr *ti KI una lista dì - in 
deM''fTdbili~ redat'a dal le au-

n*a frange i fin dal 1951. Ne-
Karviilf. A'i itroli e Cacciapuo-

iTKnte ricco, per la Francia , un' importanza dec i s iva . N e l -

Saliti a 424 
gli arresti nel Pakistan 

D A C C A , 2 . — Le autorità 
di polizia del P a k i s t a n o r i e n ­
tale h a n n o ordinato nz l l e u l ­
t ime 24 ore l 'arresto d i oltre 
u n cent ina io d i comunis t i e 
democrat ic i . C o m e informa la 
s tampa loca le , d a domenica 
il n u m e r o dei fermati è m 
tal m o d o sa l i to a 424. 

di avven i trent i e di m u t i -
rr.enti p o . j t . o Quattro anni 
fa, a Genevil ' :er=. \\ c o m p a ­
gno Tnorez poneva il prob'.e-

Stati UniMjma de'la lotta contro le m i -
a lmeno p e r j n a c c e di a?=ervirrento, di ag ­

gress ione e di guerra che si 
concretavano allora nel la pri ­
ma appl icaz ione dei p iano 
Marshal l . Dal 1950. intorno 
alle lotte dei comunis t i , del la 
c l a ^ e operaia e de i l a v o r a ­
tori francesi , strati s e m p r e 
più larghi del la pubbl ica o p i ­
n ione si sono schierati nel la 
difesa de l l ' ind ipendenza n a ­
zionale, per la so spens ione 
del le ost i l i tà e per la pace 
m Indocina, contro la C È D e 
il r iarmo della G e r m a n i a . 

Si presenta , dunque , alla 
a t tenz ione dei comunis t i un 

ult ima r iunione del c o m i t a -
ito centra le , crime si r i cor­

derà. v e n n e r o c o n d a n n a t e le 
posizioni o p p o r t u n i s t i c h e a-
dottate dal c o m p a g n o L e -
coeur nel la sua at t iv i tà c o ­
m e d ir igente del la sezione di 
organizzaz ione de l Part i to . La 
rev i s ione a l l ' interno e stata 
già iniz iata , p r e c i - a n d o la 
funzione del la ce l lu la e r i ­
prendendo il l a v o r o per l'or­
ganizzaz ione n il raf forza­
mento del par t i to n e l l e a z i e n ­
de. Ma sarà a p p u n t o il c o n ­
g r e g o che v e r r à c h i a m a t o a 
pronunciars i s u part icolar i 
problemi concret i , a l la luce 
del le n u o v e e sper i enze v a g l i a ­
l e c r i t i camente neg l i u l t imi 
mes i . 

MICHELE RAGO 

ti ripartivano iininediatatti'fi!" 
per Modane. dove presentava 
no formale prote .ta al comrnis-
-ariato di fronti» r i Ma qui il 
ri.vieto v e n i v i ('interro I'O » on 
la pre ri'a/intic che il V l i ^ i o e 
tato loro impedito non perche 

rappresentanti del Parlilo co­
munista italiano, ma bei i per­
che cittadini italiani la IUI pre­
senza fiO'i « d« si'ì'-rata ~ dal 
g .verno ntl t* rril'.rn» frante <_• 

Il compa**- o Nei - irv i l> noti 
mancherà di inform ir.- di qu"-
sto grave fatto il Pr»-ìoen'e del 
Senato *sd « auguratali ch l .P«r 
la dignità dei e *t ni ni « d' i 
Parlamento italiano -la com­
piuto un en*-rgu-o pas e» pre -o 
il governo f r a n e e, affinchè 
que*!e misure antidemocrati­
che siano ritirate ,. il governo 
francese - u richiamato * ouei 
doveri o i civiltà, --anzionati 
dal le c n v e n z i o n i internazio­
nali 

o l e n ­te ZV a ( I c t . n ita a ria*"' 
ne san/Ione a efuc-to n u o v o 
MKiCi - i (ljj)lfimatl' f» d» l i e i -
g r a d o 

T u t t e 'e .rifornì iz.oru 
f e r m a n o in eff«t t i eli. a 
f lu ion«- de l . i igg.o d i 

i i i i i -

( ' in-
Tito 

verrà emanata una die hi n a ­
zione comune g - c f i - jugos la -
\i t h e annunziera uffici u -
rnent** la dei ..sione de . d u e 
governi di proceder** alia t r a -
sfomiazl' i te- in a.'eariza m i ­
litare d«*l natt'i ba 'can ." ! . L i 
not'zi « eliffu a og^i n." il 
P.-irri'i m a n tri» 'ureo '**I»en-
deres giungerà ad A t e n e l u ­
nedi . durante il suo v .agg io di 
r»torno da Wash ington o v e 
a t tua lmente M trova. *• c h e 
Tito pro!unghe-rà di un g. i r ­
ne» la -uà permanenza ad 
A t e n e per s c o n t r a r s i con lui . 
non fa che dare certezza a 
ques ta ipotesi . 

L'agenzia amer icana INS 
ass icura, da par te sua . attr . 
b u e n d o l ' informazione ad 
a n o n i m e fonti mim.ster.di i 
« c h e gli S.U. h a n n o d a t o il 

Imo t u l i o e o i i senso - alhi 
alle,itiz,i baie,itili a 

In Una intervis ta alla U< u-
ter. il Pi imo mUi l s t i o greco. 
Pap.igo . ha ria parte ila m i ­
nimizzato l'eippo az.lotie. i ta ­
l iana alla progettata a l l eanza , 
a f fermando che « l'Italia non 
si o p p o n e ui principio di una 
al leanza balcanica , ma p i u t ­
tosto a che» la sua conciu-rion*; 
a v v e n g u fri un e l e l e n n i i a t o 
m o m e n t o p iut tos to che -n un 
. l i t io li. 

Quo .la du hiarazi'itie e i ta­
la Interpretata (om«- nn.i 
conferma de l l e voci s-*conrio 
cui i tre govern i , dopo a v e r 
annunc ia to uf f i c ia lmente ' \ i ! -
leanza, p r o t e i c i e b b e r o .-ila 
f u m a olo p m tardi, -,<i i n i ­
fi del la r iunione dei "re m i ­

nistri degli e , l e u p r e v i a 
per I p u m i del m e e d, ',-iy'io, 
ma ( h e ara p r o b a b i l m e n t e 
r inviata di a'i une et'mian*-. 
nella «.pei m / a . >1 (lice. - c h e 
nel frattempo sia stata r - o l ­
la l i (|tl<.,tlone fll 'Il Cste * 

Si vuo l riaie in qu "*o u i o -
dn un c o n t e n t i n o forma'*- al 
governo i tal iano, per ror.v.'n-
tirgh fli » sa lvare la facc'.i ... 
Q u a n t o alla - o t a r i / i . " ' n t e -
g r a / i o n e indiret ' i ri, T i t o 
T i i ' a i j c a r i / , a t lant i ' i. p u ò 
fli--;i ormai io a f i t ta , con 
tutte le tori c g i u - n / e che ne 
der ivano ner la po- iz 'one t t : -
liana -ai! probl"rn i fli Tr . e s t e 

ben» pioti . ' ira a n i m a pei dm 
giorni. 

Alti I successi (Ielle l o i z e 
del Viet Nani v e n g o n o u n -
mine-luti dal Delta d, | Fiumi 
I tov i i e dal Lai)'. 

Nel Delta, i l f e i i c e la Li­
d io del Vici Nani, fi-1(10 u o m i ­
ni del ( d i p o di .spedi/Ioni- < 
d e l l e li l ippe haoriaiste i o i m 
.lati mess i funi i i nmhatt i -
m e n t o nel venti( |Uatt io g i o ì -
ni che v a n n o dalla (onepi iVi 
di Dicu Mien Fu al .11 ni i, -
gio Le li l ippe popolal i b u i . 
ito intensi f icalo I » loto a l i . . 
vita su tutti | f iontl di | Di | . 
lu, in pai t lco lu ic a t torno ai 
i apo a ldo c o l a t o di Chnno' , 
c h e ( o n t i o l l a le coui t iuu- i -
zionl v c i i o la «tutela u. fi, n i -
te i iu v i ta le per il corno di 
.spedi/Jone francese ti a i iuin i 
e l l i i lphong. S e i n p i o m-i De l-
la, p l e s s o I fungyen un ( ( in ­
vog l io f luviale frani ea» e - t a ­
to ititeli ettato. F,* -.tato u l -
fonriato un batte l lo armato • 
ne nono stati danneggiat i a l d i 
lille. 

Nel Laos. I f i a n c o - c o l l a -
b o i a / i o n h t l hanno e v a c u a t o 
la seoisi i notte il capo-a ldo 
di Donetnknl L'umiline iti e 
dato i i l l lclalincnte dai c o ­
niando f i n i u e s e di Vii nti.un . 
I q u a l e p iec i sa che l ' evacua­

z ione è .stata decisa « sot to i 
cont inui colpi del n e m i c o » . 

A d Hanoi , min granfie p.i 
ruta mi l i t ine , disposil i dal 
cornando f iancese pei r i a l / a ­
io il m o l a l e de l l e ti l ippe, na 
tinto una e n n e s i m a niov i 
de l la s e m p r e più mnssu i ìa 
opera di esnutoraz.ionc c o n ­
dotta (lugli Stati Uniti n< • 
confretnti elelln Frnnciu. D i -
nunzi nl le truppe baoelaiste. 
c o m p l e t a m e n t e armato e ri 
(•(piipaggiate con material i-
anieric-anei. ha parlato il c a ­
po eh stato magg iore 
boi a / ioni ria, N g u y e n 
il (piale ha det to che. 
la l ine d e i r a n n o , l'i 
finite-* cu» « s a r à comph t.i 
m e n t e i lorganlz.zato u ha i 
di autonomia e non sarà pm 
al (ornando di iiflit-iuli fr.in-
ce»si ^. 

D'altro fanto , e tato un 
ni iuciato oggi ufficio ain( nte 
che i ' t e c n i c i * amer icani 
inviat i in Indocina tre ine i 
fu verranno rimpatriat i m 
quest i giorni c o m e promo<-si . 
ma d i e é già a l lo sturilo l i 
possibi l i tà rii "(istituirli con 
'lei volontari . 

cn i i a -
Van 

( n t i ' i 
i r( ri». 

L'Unione francese 
contro la ratifica della (ED 

P A R I G I . 2. — La C o m m i : -
.sioiie per gli affari eak-ri d e l -
PAsTemblea d e l l ' U n i o n e f r a n -
c c - e î è dichiarata oggi c o n ­
traria alla ratifica rie! trat ­
tato per ia C E D. Una m o ­
z ione in tal scn. o ha a v u ' o 
14 voti favorevol i e r> c o n ­
trari. 

Al la A emble . i inziona". 
francese e prosegui to mtan* i 
il dibatti»/} sul le in te rpe!! a n -
ze re lat ive a l l ' Indocina . 

Perchè si sono arenati 
i colloqui su ir atomica 

La "Pravda" smaschera le goffe manovre degli S.U., 
che hanno eluso un impegno contro le anni nucleari 

Un prete in tribunale a Parigi 
perchè riconosco suo figlio 

La madre del bimbo, che chiede il riconoscimento e la pensione alimen­
tare, potrebbe querelare i l religioso per abbandono del tetto familiare 

MOSCA, 2. — In u n ar t i ­
co lo dal t . to lo " Goff* m.'mo-
. r e de . .a ..l.iinii i amer icana . . , 
la Pravda è tornata a r i b a ­
dire ieri le re-pon.-ab:! .tà 
a m e r i c a n e per :1 m a n c a t o a c ­
cordo fra l ' U R S S *- g h Si : . : . 
Unit i a propos i to del l 'energ.T 
a tomica . L'organo de ! P C U S 
ai r i ch iama a l l o - fr i t to d e l ­
l'* O s s e r v a t o r e »• »n cri. il n -
fiutet a m e r i c a n o fi. accet tare 
. ' i m p e g n o u non -i-r.-.r-i de l l e 
armi a t o m i c h e era d e n u n z i a ­
to c o m e la prò»a del!a c a t ­
t iva vo lontà deg ' i S tat i Un. t i 
di g i u n g e r e a un accordo tale 
da a l lontanare veramenV» !a 
minacc ia d. u r a guerra a t o ­
mica . 

La -lìmpz amer icana , p r o -
=«gue la Pravda. e r.corsa a l ­
la del:bera"« fa.i .f .caZiOne 

:re. r -

PARIGI 2 (M.R.) — P e r 
quanto non si possa più d i ­
scutere sulla sua paterni tà , 
i m m e s s a e provata in l inea 
teorica, so lo la Corte di a p ­
pello di Parigi d e c i d e r à q u a ­
le n o m e adotterà u n b a m b i n o 
francese per tut ta l a s u a e s i ­
stenza. Il proces so è s t a t o 
pubbl i camente d i b a t t u t o ieri , 
ma la s e n t e n z a s i a v r à s o l o 
per il 10 g i u g n o p r o s s i m o . 

Il ca so non è n u o v o , m a il 
lato s p e c i a l e de l la f a c c e n d a è 
c h e p a d r e de l la i n n o c e n t e 
creatura e u n g i o v a n e abate . 
Il suo c u o r e par lò , n o n si sa 
mù quando , m a par lò cos i 
bene c h e la «rua Inter locutr i ­
ce si trovo, ne i t ermini p r e ­

scritt i , sogget ta a l l e l egg i m i ­
ster iose d e l l a na tura . S e la 
paternità e indiscussa , l o s t a ­
to c .v i l e è contes ta to . 

Si pensò di c o r r e g g e r e la 
s i tuaz ione c o n u n m a t r i m o n i o 
c iv i l e che , in conformi tà d e l ­
le leggi frances i c o m p o r t a n t i 
la separaz ione d e l l o s t a t o 
dal la ch iesa , p o t e v a favor ire 
m a d r e e figlio s e n z a i m p e d i r e 
al p a d r e di portar l a s u a s o t ­
tana. Il v e s c o v o n e g ò II s u o 
c o n s e n s o e l 'abat ino, d e b o l e 
n o n so lo d i fronte a l l a n a 
tura ma anche di fronte agli 
uomini, si sottomise, ritiran 
dosi per oTdine superiore in 
un convento di cui si ignora 
il nome. 

La g i o v a n e donna r ichiede 
ora, o l t re c h e il paterno r i ­
c o n o s c i m e n t o , una pens ione 
a l i m e n t a r e II procuratore 
de l la Repubbl ica appoggia la 
d o m a n d a , o s servando s o l o 
che , qualora il v e r s a m e n t o s i 
scontrasse in q u a l c n e d i f f i ­
col tà . la sposa mancata p o ­
trebbe querelarsi , a n o m e de l 
figlio, non so lo per m a n c a t i 
a l iment i m a pers ino per a b ­
bandono di t e t to fami l iare . 
Sp in to da l l e c o n s e g u e n z e l o 
abat ino Indeciso f inirebbe a l ­
lora. per ordine e c o n l i c e n ­
za de i superiori , s u l b a n c o 
degli accusat i . F o r s e In p r i ­
g ione . 

dei fatti per n a s c o n d e r e le 
proposte v tv . e t i cne che i n v i ­
tano le grand, po tenze s d 
assumersi l ' incondiz ionato e 
so lenne i m p e g n o a n o n u-are 
'e armi a t o m . c h e . t e r m o n u -
c ' e a n e di s t e r m i n . o -n g e ­
nere. 

i Que- t • pro tx . - • - . a o p o g -
g.ata d a h ' o p m o n e p u b o ! CA 
di tutt i . p^es . . ne»n sembra j ^ ' 
gradita ag".» amb.e.-.:. gover -1 " 
nat iv i d e ? ' : S*at. Uni:*. : q u a - ' 
li non «ono dispost i ad a*»ru-! 
mers'. l ' impegno d . non usare 
!e armi a tomiche , t e r m o n u -
c!ea-; e d. s t e - m . n . o .n g e ­
nere . poiché un ta le i m p e g n o 
porterebbe alla creaz-o.ne di 
una a 'mo-fera f a v o r e v o l e a l -

de l> . armi atom . h* 
op*j*j-«un.ta de l . o -o 
P'-r d a - e un .dea rir 

ta , 'a de , mj'itar. ;. ,-rr.-r.c . -
ni *• suff e *>nt*- e.tare < t

f-
fermaz-oni de l gen C h a - ' , 
W : I à v j g i o y . i! qji'.-> - T . .• 
su. la r r . . - l a Fre* Man che -
Stat i Unit . debbono u^sre . 
armi d: s terminio d' rraj t 

ja l lo scopo e . ann enta.-e 
j .nesaur.b.' . . r i^r^» um*--.-
jdel l 'Asia e d «reare .n c a r ­
parti deII'A--»a u-id zona ". 
terra b r u c i a i . Q?ni g:orr» . 
portavoce amer ican i uif .c .r 
e n o n uff ic iai: pronunc iar » 
appel l i ad u n a guerra - P r e ­
vent iva », » nor. l:rr..ta:a •. 

| f to ta le » c e n t r o popol i amar-.-
:« d e l l a l ibertà . 

« X o n è forse la propagar -
da d i ques to genere , c o r - ^ 
a n c h e l ' o s tmaz-one d e ! g o ­
v e r n o deg l i S ta t i U n . t i r - I 

2a soìuz.one cibila a u e s t . o n e 
dell'ubo de l l ' energ ia a t o m i c a 
per scopi oact f .c i e per la r i ­
duz ione del la t e n d o n e i n t e r ­
nazionale . 

<• Di tante» in t a n t o , i c r e o l i 
d i n g e n t i deg l i S t a t i U n i t i 
fanno dichiarariemi m f a v o r e 
de!1 a u m e n t o de'.In oroduz .one 

non v o l e r d .chiarare la r>: -
pria rmuncoa all'ubo ce'. --
armi d i s t e r m i n i o d i m a s - . . 
Lina fonte d i cre3c*erit. t e n - . -
n: intemazional.'*' S O ' . - . Ì - - • 
coloro : q u a h d e r . d e r a n o e- -
o b e r a t a m e n t e i n t e n s — . e r e !-> 
at tr . to m t e m a z . o r . a l e z^-^--

o p p o r 5 : al!e t>ro-*>^ *% 

a-.anzate d a ' . l U H S S -.e", c o * - -
de. n e g c z i a t : sov . - e t . co -a i : - -
r . c a m per l 'energ i at^-r rt 

*» L ' a t t e g g i a m e n t o ti e ". I i 
sta Tipa amer .cana . I J q^^ -
falsa spudoratamente .a cn t -
ra e precisa pc^iz^rìe de -
l ' U R S S sulla ques t ione del i 
e n e r g i a atomica — concine-* 
!a Pravda — o e n u n c a ì c r ­
eoli aggress ivi degl i Sta*. 
Um'ti non so l tanto c o m e O D -
p o s i t o n del la so luz ione a . 
q u e s t o problema di v i ta le i m ­
portanza. ma anche n e m i c . 
del la d is tens ione Soternazio-
na ie ». 
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